
ECONOMIA E LAVORO 

Nuovo no del premier britannico all'unificazione monetaria. Burrasca a Strasburgo? 

Banca Cee, Thatcher a testa bassa 
L/unificazione economica e monetaria dell Europa 
è ad un punto di svolta si deve andare a tappe 
forzate verso la moneta e la banca della Cee op 
pure il ntmo dell integrazione va rallentato7 Una 
decisione è attesa dal prossimo vertice di Strasbur­
go Intanto Margaret Thatcher nbadisce la sua op­
posizione ali idea di una banca centrale europea 
indipendente dai parlamenti nazionali 

DAL NOSTRO INVIATO 
GILDO CAMPESATO 

(•STRASBURGO Sinora ha 
assistito quasi come un testi 
mone impotente Le scelte più 
importanti avvenivano dentro 
slanze lontane affidate alla 
mediazione tra i diversi gover 
ni 11 risultato è sotto gli occhi 
di tulti la politica economica 
della Cee pare quasi compie 
tamenle sfuggita al controllo 
del Parlamento europeo Men 
tre i governi non sono riusciti 
a dare smalto ali unificazione 
Bloccati da norme che preve­
dono (unanimità delle deci 
sioni il compromesso si è fat 
to quasi sempre al ribasso A 

pesare sono state più le spinte 
monetanstiche che non le im 
postazioni di chi voleva che il 
mercato fosse orientato anche 
da scelte di carattere sociale 
di gestione politica dell inte 
grazione economica Eppure 
proprio i prossimi passi dell u 
nìficazione economica euro­
pea fanno entrare in cnsi il 
modello istituzionale che ha 
retto la vita della Comunità 
dalla sua fondazione II patto 
di Roma si sta infatti dimo­
strando un vestito troppo 
stretto 

Se ci si avvia decisamente 

verso 1 integrazione delle poli 
tiche economiche e moneta 
ne verso una banca europea 
ed una moneta unica ciò si 
gmfica che i governi ed i par 
lamenti nazionali perderanno 
poteri importanti nella gestio­
ne del bilancio delle politiche 
monetane nelle decisioni fi 
scali II problema di fondo al 
lora diventa a chi affidare tali 
poteri7 Ad un supercomitato 
ristretto di ministri oppure al 
Parlamento europeo amc 
chendolo di nuove potenziali 
la' Dovranno prevalere solo le 
tensioni del mercato oppure 
bisognerà mdinzzare la cresci 
ta tenendo conto anche dei 
problemi ambientali ed occu 
pazionah? «In sostanza - spie 
ga Paola Di Pietngiacomi re 
sponsabile della Commissio­
ne economica del gruppo del 
la Sinistra unitaria europea -
la nsposta a tale questione de 
terminerà il segno dell Euro­
pa se I unificazione dovrà 
marciare secondo il ritmo e 
alle condizioni imposte dal 
1 interesse delle pure forze di 

mercato oppure se i cittadini 
attraverso il parlamento da lo 
ro eletto potranno decidere la 
direzione di marcia» 

Una marcia che a dire il 
vero negli ultimi tempi ha se 
gnato parecchi passi falsi il 
rapporto Delors che delineava 
tre fasi successive per il com 
pletamento dell integrazione 
europea come troppo «ott mi 
stico» i progetti di armonizza 
zione fiscale delineati dal 
commissario francese Sdnve 
ner sono stati completamente 
capovolti dalla decisione di 
mantenere il prelievo dell Iva 
nel paese di produzione 11 
dea di rendere omogenea la 
tassazione delle rendite finan 
ziare sul nsparmio si è scon 
irata con la decisione tedesca 
di annullare I imposta sui de 
positi Insomma mentre a 
Strasburgo Mitterrand e Kohl 
rilanciano 1 idea di un Europa 
senza frontiere anche ad Est 
mentre il cancelliere federale 
spiega che solo un Europa 
unita potrà determinare le 
condizioni per una soluzione 
del problema tedesco a Bru 

xelles i governi spingono per 
soluzioni improntate al mini 
malismo 

Dal primo gennaio 1993 m 
Europa ci sarà la libera circo­
lazione delle merci senza più 
barriere alle frontiere Già pn 
ma dal luglio del prossimo 
anno vi sarà stata quella dei 
capitali In pratica 1 Europa 
diventerà un unico mercato 
Come regolarlo7 «Lo farà da 
solo» risponde Margaret That 
cher fedele al suo ngido mo­
netarismo Ed ecco allora che 
gli inglesi si oppongono ad 
ogni «superautontà» come 
banca centrale e moneta uni 
ca Un idea giudicata anche 
len dalla Thatcher in una 
conferenza stampa a Wa 
shington inaccettabile Gli in 
glesi si oppongono persino al 
1 ingresso della sterlina nello 
Sme la Thatcher vuole avere 
mano libera anche nella gè 
stione del cambio disposta a 
scontrarsi duramente anche 
con industnah ed ambienti fi 
nanzian della City che temo­
no che lo «splendido isola 

mento» bntanmco faccia della 
Borsa di Francoforte la cala 
mità dei capitali europei 

Intanto la Thatcher ha tro­
vato un inaspettato alleato nel 
governatore della Bundesbank 
PoehI Per motivi «tecnici» egli 
giustifica la titubanza inglese 
ad entrare nello Sme troppo 
differenziale netl inflazione 
troppo alto il defictt delle par 
lite correnti Ma PoehI invita 
alla prudenza anche per le fa 
si successive individuate dal 
rapporto Delors moneta e 
banche europee «Prendiamo­
ci due anni di pausa» dice li 
capo della Bundesbank. In 
realtà egli teme che la super 
banca Cee (si pensa ad un 
modello federale sul tipo della 
Federai Reserve statunitense) 
possa portare ad un indebolì 
mento dell autonomia dei 
banchien a tutto vantaggio dei 
governi che certamente non 
potrebbero accettare che 1 Eu 
ropa si faccia solo ali insegna 
della moneta più forte cioèil 
marco 

Sull altro fronte la marcia 

viene guidata dai francesi che 
vorrebbero portare a termine 
il semestre di presidenza con 
un nsultato politico di grande 
prestigio E dallo stesso Kohl 
che in questo momento ha bi 
sogno più che mai del conso­
lidamento del processo euro­
peo L 8 e 9 dicembre il sum 
mit dei capi di Stato e di go­
verno che si nunirà a Strasbur­
go si troverà sul tavolo la pro­
posta di Mitterrand di una 
dichiarazione politica a favore 
dell ulteriore integrazione tra i 
Dodici Un affermazione di 
pnncipio accompagnata però 
da una misura precisa la con 
vocazione il prossimo luglio di 
una conferenza intergovema 
Uva Con ali ordine del giorno 
il dopo 1993 cioè gli strumen 
ti per arrivare ali unificazione 
economica e monetana. An 
che attraverso la modifica dei 
trattati o la creazione di un 
nuovo trattato Net primo caso 
ci vuole 1 unanimità e dunque 
anche I assenso inglese Nel 
secondo si potrebbe andare 
avanti anche senza Maggie 
Thatcher 

Il vertice di Vienna non riesce a trovare una soluzione per equilibrare la produzione di petrolio 

AlTOpec trattativa difficile sulle quote 
RENZO STEFANELLI 

«ROMA II Comitato del 
(Organizzazione fra i paesi 
esportatori di petrolio riunito 
questo line settimana a Vien 
na ha cercato invano una so 
luzione al problema di conte 
nere la produzione ora di 
23 S milioni di barili al giorno 
per riportarla vicino alla do­
manda prevista di 21 2 milioni 
di barili nel 1990 ed acconten 
tare le richieste di aumento 
delle proprie quote presentate 
da Libia, Arabia Saudita, Ku 
wait 

Una riunione dominata dal­
le manovre interne dopo che 
I Arabia Saudita ha deciso di 
Investire 15 miliardi di dollari 
per portare la capacita pro­
duttiva giornaliera da 7,5 a 10-

12 miliardi di banli al giorno 
poco più della loro quota del 
25% sull insieme dei tredici 
paesi dell Opec La loro deci 
sione esprime sfiducia nella 
possibilità che Irate e Iran han 
no di trovare le risorse per svi 
tuppare le nserve da 170 a 
255 miliardi di barili 1 Iran de 
ve ricostruire t industria petro­
lifera che può estrarre poco 
più di due milioni di banli 
giorno a fronte dei 6 milioni 
potenziali non solo ma man 
ca dei mezzi per aggiornare il 
quadro delle riserve e valoriz 
zare le formidabili disponibili 
tàdlgas 

Il Medio Oriente non è più 
la sola determinante del mer 

cato mondiale dell energia 
ma resta il teatro di un nag 
giustamento politico-diploma 
tico decisivo II recupero del 
l Iran per aprire la via al ritor 
no degli interessi europei e 
americani nella sua industna 
petrolifera comporta un ridi 
mensionarnento strategico 
dell Irak e dell Arabia Saudita 
La denuncia dei programmi 
militan dell Irak - aiutati dagli 
Stati Uniti e loro alleati duran­
te ta guerra con I Iran fino al 
lapeitura di credm bancan 
ciechi e illimitati - e entra per 
qualcosa Irak e Arabia Saudi­
ta hanno mouvo quindi per 
cercare di bruciare i tempi 
nella ricerca di posizioni più 
solide sui mercati mondiali 

Fuori del Medio Oriente la 

situazione è caratterizzata dal 
tramonto dello scenano di 
scarsità disegnato per gli anni 
Novanta A brevissimo termi 
ne i venditon hanno benefi 
ciato della cessazione di 
esportazioni sovietiche di pe 
trolio e da una domanda in 
crescita A scadenze di 5-10 
anni tutte le previsioni sono in 
aumento della capacità pro­
duttiva - c e - ^reso il nentro 
dell Unione Sovietica sul mer 
cato - con una domanda che 
potrà crescere al massimo del 
2% ali anno 

11 prezzo dì 18 19 dollan 
non è eccezionale lemuUina 
zionali del petrolio stanno ri 
velando il loro limite storico 
(che fu già alla base della cri­
si inaiata nel 1974) come 
promotori delle risorse ener 

getiche La Bntish Petroleum 
una volta privatizzata vende 
non solo le nserve di carbone 
ma anche parte di quelle pe 
trolifere I programmi più 
grossi di investimento - come 
quelli per la utilizzazione del 
gas in Malesia Indonesia e Ni 
gena - sono tutti promossi 
dalle compagnie statali e ar 
rangiati col concorso della fi 
nanza pubblica In Europa oc 
cidentale è la norvegese Sta 
toil che in accordo con Hi 
mont investe in nuovi impian 
ti per la utilizzazione chimica 
del gas sovrabbondante del 
Mare del Nord ali interno del 
la frontiera Cee (ad Ant-
werp) 

La vistone del problema in 
chiave industriale - contrap­

posta a quella redditiere ap 
poggiata dai «conservaz onisti» 
- viene promossa ovviamente 
dai governi e dalle forze so­
ciali organizzate Le riserve 
come fatto fisico resteranno 
abbondanti e sottoutilizzate 
ancora per decenni (aspettia 
mo che si proceda a nuovi in 
ventan) mentre la capacità di 
utilizzarle resta limitata dalla 
insufficienza di capitali e tee 
nologie II lancio di un «piano 
quinquennale* del Venezuela 
in cui questo paese si presen 
ta candidato come terzo pro­
duttore mondiale - dopo Urss 
Arabia Saudita e Stati Umtì -
lascia perplessi proprio per la 
mancata individuazione delle 
risorse da investire Almeno 
cinque paesi hanno lo stesso 

potenziale di nserve Messico 
e Cina Indonesia Irak Iran 
Tutti hanno le stesse urgenze 
di sviluppo i più popolati anzi 
ne hanno di più gravi 

Se il futuro del petrolio di 
pende da capitali e tecnolo­
gia la lotta per vendere più 
petrolio e gas è il mezzo direi 
to per procurarseli in modo 
da piazzarsi nel mercato mon 
diale del prossimo decennio 

La domanda aluterà sem 
pre meno La nduzione dei 
consumi viene intesa sempre 
più come esigenza di abbas­
samento dei costi e degli squl-
libn nelle bilance dei paga­
menti Pochi paesi industnali 
in pratica solo Germania e 
Giappone possono trascurare 
il peso finanziano delle im­
portazioni di petrolio 

Polemiche sul polo a tre 

Longo attacca ITnps 
e Savona ora confessa: 
«Aumentano i miei dubbi» 

RAULWITTENBERO 

WB ROMA. Si addensano le 
nubi sopra il poro pubblico fi­
nanziano assicurativo Bnl Ina 
Inps Un convegno a L Aquila 
ha offerto al presidente dell I 
ha Antonio Longo 1 occasio­
ne per attaccare di nuovo 
I Inps (al fine di restringere al 
massimo il suo ruoto nella 
combinazione) che si per 
mette di comprare banche 
perché «il deficit lo copre 
qualcun altro* Questa è dun 
que - sostiene Longo - la vera 
nforma dell Inps tuna politica 
sbagliata che ha portato alla 
distruzione del risparmio» In 
sintonia con questa imposta 
zione è stato I intervento di un 
altro partner del «polo» il di 
rettore generale della Bnl Pao­
lo Savona Dopo aver sottoli 
neato che banche e assicura 
zioni possono ben convivere 
in quanto hanno in comune 
la valutazione del rischio Sa­
vona ha espresso la «gravissi 
ma preoccupazionei c^e con 
il «polo» pubblico «da profes­
sionisti dello specifico ci pos­
siamo trasformare in profes-
siomsU del generico» In so­
stanza il problema irrisolto sa­
rebbe quello di rendere omo­
genei due istituti Ina e Inps 
che hanno diversi sistemi di fi 
nanziamento I uno a capita 
lizzazione 1 altro a npartizio-
ne 

Secondo il direttore della 
Bnl la soluzione sta nella 
competizione dei sistemi di 
regole la concorrenza dal cui 
fondo emergerà 1 importanza 
della specializzazione» Una 
risposta questa di Savona ab­
bastanza generica nspetto alle 
•gravissime preoccupazioni» 
poco pnma espresse che pe­
sano come un macigno sul fu 
turo del polo pubblico assicu­
rativo e finanziano In altre 
parole la sortita di Savona ap­
pare come una presa di di 
stanza da un operazione for 
temente voluta dal suo prede­
cessore Neno Nesi Se le cose 
stessero davvero cosi è diffici­
le Immaginare un matrimonio 
a tre, in cui uno dei partner 
Gina) sembra non volerci 
stare e I altro (Bnl) « mostra 
quanto meno perplesso Ov­
vero, il polo Bnl Ina Inps ri* 

schia di sgonfiarsi Tanto più 
che il terzo protagonista Gia­
cinto Militetlo se n é a sua 
volta andato dal! Inps (non a 
caso verso la cabina di pilo­
taggio dell Unipol) Toccherà 
quindi al suo successore Ma 
no Colombo già numero due 
della Cisl difendere con le 
unghie e con i denU dalla pre­
sidenza dell Inps I operazione 
a cui i sindacati tengono mot 
to si tratta infatti di entrare 
nel grosso «business» della 
previdenza integrativa per la 
quale si apriranno probabil­
mente i forzien dei Trattamen 
ti di fine rapporto (Tfr le li­
quidazioni) sui quali Cgil Cisl 
e Uil vogliono mettere il bec 
co trattandosi di salano differi­
to 

Ma è proprio vero che co­
me sostiene Antonio Longo il 
deficit dell Inps lo copre 
«qualcun altre»? Militello In 
una intervista al Mondo riba­
disce che invece t Inps è più 
che mai risanata perché la 
legge di ristrutturazione dell I 
sbtuto separando la gestione 
previdenziale da quella assi­
stenziale (il cui finanziamento 
spetta per definizione allo Sta 
to) ha dimostrato che il vero 
deficit dell Inps sta nel dover 
sostenere spese per assisten 
za Militello ricorda che quan 
do divenne presidente del 
I Inps si parlava di «commissa 
nare I istituto per ta disastrosa 
situazione finanziaria» mentre 
«oggi c e perfino chi teme il 
nostro ingresso nella Finanza 
con ta costituzione del polo 
Bnl Ina Inps come dimostra 
no te recenti prese di posizio­
ne del ministro dell Industna 
Adolfo Battaglia» E ieri si so­
no aggiunte le «gravissime 
preoccupazioni» di Savona, 

Nel bilancio della sua ge­
stione Militello cita I effkrien 
za a cui ha portato I Inps, che 
dal! anno prossimo potrà pa 
gare immediatamente (asse­
gno al lavoratore che andrà In 
pensione Si allontana però 
I obiettivo più atteso, la rifor­
ma del sistema previdenziale. 
perché ai dovranno adottare 
misure «impopolari» come 
I innalzamento dell età pen­
sionabile. 
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